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LUIGi MASCHERONI

N
egli ultimi. anni. molte
vOltelastam

.
pasièoccu-

pata della questione dei
nostri manuali di storia,

sopratutto quelli rivolti alle scuo-
le medie e ai licei. E ogni volta si
sono demmciate omissioni, di-
storsioni, letture. ideòlogiche,
parzialità, silenzi. PochissUni i
"sussidiari" che reggevano al-
l'esame degli esperti, moltissime
le bocciature. E ogni volta.ci si
augurava che qualcuno mettes-
se mano al problema cpn unpro-
getto di "revisione" totale: in-
somma, non togliere e aggiunge-
re qua e là (riaggiornare il capito-
lo sulle crociate, inserire un para-
grafo sulle foibe, eccetera) ma
pensare ex rwvo un testo "più li-
bero e più onesto» ad uso e con-
sumo dei nostri ragazzi: Facile a
dirsi, difficilissimo a farsi, per-
ché tutti sanno in quale campo

MANUALI SCOLASTICI
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Riscriverela Storia. Per una volta non «da sinistra»
minato ci si va a 'cacciare qùan-
do si vogliono mettere le mani.
sulla Storia: accuse di manipola:
zione, di revisionismo, di voler
plagiare le coscienze:.. Come di-
re: quello che' c'è sul mercato
non è un granché, ma le alterna:-
tive. potrebbero. essere ancora
peggio. Risultato: l'impasse.

Ora però qualcosa si è mosso
Cedi certo non mancheranno le
critiche). Esce in questi giorni, e
parallelamente presentato negli
istituti scolastici per essere adot-
tato il prossimo anno scolastico,
il primo manuale non "di sini-
stra>,da decenni in ltalla, ovvero
il primo manuale della scuola
dell' obbligo dellatiformaMorat-
ti:Alleradicidel domani, trevolu-
mi C"llMedioevo», "Dall'Umane-
simo alla Rivoluzione francese»,
"L'Ottocento e il Novecento»)

pubblicati dalla casa editrice
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Massimo Viglione Ctuttivicini al-
la cosiddetta "destra cattolic",,):

È proprio Massimo Viglione a
spiegare lelinee generali delma,
nuale:"Una presentazione one-
sta della storia ai ragazzi delle
medie, senza omissioni e senza
esaltazioni, spiegando le ragio-
ni dei vincitori e quelle dei vinti,
riconoscendo i totti cosl come i
meriti dei nostri "antenati"». Te-
nendo ben presente le radici
dell'Europa, quelle classiche e
quelle cristiane, "dicendo cose
magari ritenute banali, ma co-
munquevere». J

Ecco allora il Medioevo come
un' epoca "di straordinario
splendore .culturale e spirifua-

CROClA'ftGofftedo di Buglione
entra a Gerusalemme

.10»,nella quafe ,do spirito euro-
peo fu veramente unito come
mai più .10 sarà in seguIto».
Un' epoca all'interno della quale
le crociate eI1nquisizione sono
raccontate "per quello che furo-
no e non secondo le deformazio-
ni della "leggenda nera" che si è
sovrapposta nel corso dei secoli
succèssiw. (ad esempio, ricor-
dando che ilfenomeno dellè cro-
ciàte esplode - anche come rea-
zione - dopo quattro secoli alme-
no dilnvasioni dell'Islam,sotto-
lineando il fallimento dei "pelle-
grlnaggi armati" .ma anche l'"roi-
smo e le "giuste idealità>, di chi
vi partecipò). E ancora: la caccia
alle streghè è ridimeirsionata
nelle cifre delle vittime e nelle
modalità dei processi alla luce

.' delle ultime acquisiziofti storio-
grafiche: l'Umanesimo è presen-

tato con le sùe luCi ma. anche le
sue ombre (gli aspetti esoterici];
il protestantesimo e il messag-
gio di Lutero vengono. riletti in
chiave rivoluzionaria più che
semplicemente. "tiformatrice"
(le spesso dimenticate persecu-
zioni dei martiri inglesi); i casi
dei due grandi "eretici» dell' età
moderna -GalIleo GalIlei e Gior-
dano Bruno - sono affrontati am-
piainente, ma mc:ejldo le neces-
sarie distinzioni; la Rivoluzione.
francese è studiata come "il pri-
mo fenomeno totafitario in asso-
luto della ston",> dove ai grlilldi
ideali. di Libertà e Uguaglianza
fecero da appendice il Terrore,
la dittatura; le stragi in Vandea e
poi le Insorgenze in Italia...

FIno all'Ottocento (il Risorgi-
mento italiano spiegato sul dop-
pio binario della esigenza giu-
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sta dell'iInifiCazione e dei ~uoi
tragici errori: la forte politicalai~
dsta, la guerra alla religione cat-
tolica, i massacri nel Meridio-
ne) e al Novecento, dai Cristeros
messicani. (per la prima volta
un manuale dedica un intero ca-
pitolo a questa pagina di Storia)
fino ai due «111aliassolutii, del
nazifasclsmo e del 'comunismb
e .alla nostra' Resistenza (fatta
propria' dalle forze com~te a
discapito dei moderati,.dei cat-
tolici, dei liberab).

È un manuale «che non si fine
ge gelidamente neutro ma inten-
de però essere completo!> e che
non. rinuncia a trasmetterevalo-
ri pur rifiutando ogni tentazione
di deformare i fattiper accredita-
re una verità di parte. Cosl si pre-
sentaAlle radici del domani eco-
sl viene presentato agliinsegnan-
ti. Con la consapevolezza - come
dicevamo all'inizio -di attraver-
sare un campo minato.


